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DELIBERAZIONE N. 61/45      DEL 20.12.2005 

————— 
 
Oggetto: Legge 499/99 art. 2 comma 7, lettera c, Programmi Interregionali III fase.  Approvazione del 
programma di spesa per l’attuazione del “Programma sementiero regionale”. Bilancio 2005 UPB 
S06.035 Cap. 06167-00 AS  Res. Importo 546.404,00 €.     
 
 

 

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale riferisce che, nell’ambito d’attuazione dei 

Programmi Interregionali III fase, previsti e finanziati dalla legge 499/99 art. 2 comma 7, lettera c, 

sono state concordate  tra il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e le Regioni alcune 

tematiche di interesse nazionale e interregionale sulle quali sviluppare programmi regionali, 

coordinati a livello interregionale e nazionale.  

L’Assessore sottolinea che il comparto sementiero ha una rilevanza strategica per la nostra 

regione per diversi motivi. La Sardegna rappresenta un importante bacino di biodiversità da 

identificare, censire e salvaguardare, onde evitare lo sfruttamento di ecotipi locali da parte di 

Aziende e Istituzioni estere, senza un ritorno economico e, nemmeno, di immagine. 

La messa a punto di varietà da selezionare in loco consentirebbe infatti la massima valorizzazione 

dei prodotti tipici relativi alle diverse filiere; valga come esempio la selezione e produzione di 

sementi di grano duro per l’ottenimento di farine destinate alla produzione di diversi pani tipici, la 

cui valorizzazione di prodotto sta avvenendo attraverso l’elaborazione di disciplinari  di produzione 

per l’ottenimento del marchio DOP o IGP.Peraltro, i recenti orientamenti della PAC e l’abbattimento 

delle barriere doganali, per effetto della globalizzazione, hanno già determinato la promozione di 

iniziative valide a favorire la conquista, da parte dell’agricoltore, di quote di valore aggiunto dai 

segmenti delle possibili filiere produttive.  

Il settore sementiero rappresenta attualmente  una realtà produttiva, seppure piccola, 

tendenzialmente in espansione negli ultimi sette anni, poiché sono aumentate le superfici destinate 

alla produzione di sementi certificate di cereali, ma che deve essere adeguatamente sostenuto e 

monitorato.  

In considerazione anche della consolidata produzione ed esportazione di sementi certificate di riso, 

si evince la vocazione sarda allo sviluppo della produzione di sementi di particolare pregio se 

supportata dalle necessarie professionalità e dagli input che, a causa dell’insularità e, forse, di una 

sottovalutazione del comparto, sono finora mancati. 
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L’Impresa Sementiera  favorisce la diffusione dell’innovazione varietale nelle campagne.  

In Sardegna esistono diverse Aziende Sementiere private (industriali) e consortili (agricole) che 

hanno mostrato in questi ultimi anni notevole dinamismo e, anche mediante l’azione del Servizio di 

Sviluppo Agricolo, contribuiscono alle interazioni tra comparto agricolo e ricerca.  

In quest’ottica il Programma Sementiero Regionale prevede interventi su tutta la filiera produttiva, 

dalla ricerca e innovazione (messa a punto di varietà selezionate in loco e quindi valorizzazione del 

germoplasma locale) all’ assistenza tecnica e formativa per tecnici, sementieri e moltiplicatori ad 

interventi di promozione dell’impresa sementiera, finalizzata allo sviluppo di produzioni sementiere 

di qualità che oltre a presentare tutti gli aspetti che oggi consentono una certificazione varietale e 

sanitaria del prodotto, rispondano a specifici disciplinari di qualità regolamentata ( biologico, 

produzioni tipiche) o volontaria (produzione integrata, di filiera),  nonché alla promozione e 

valorizzazione di prodotti tipici ottenuti attraverso la trasformazione di materiale selezionato in 

Sardegna. 

L’Assessore prosegue ricordando che una delle tematiche individuate dalle Regioni e Province 

autonome, d’intesa con il  Ministero, riguardava il rafforzamento del comparto sementiero 

nazionale per il quale l’Ente Nazionale Sementi Elette aveva elaborato nel 2002 un Piano 

Nazionale di settore.  L’impostazione di tale Piano, la cui attuazione non è stata ancora finanziata, 

ha costituito la base per l’elaborazione delle linee guida del “Progetto Interregionale Sementi” per 

la redazione coordinata dei piani  sementieri regionali.  

L’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale ha pertanto elaborato un programma di 

massima per lo sviluppo del comparto sementiero regionale che è stato finanziato dal MiPAF con 

Decreto del Direttore Generale per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo Rurale n. S/25279 del 

23.12.2003, per un importo di 546.404,00 € .   

 

Ciò premesso l’Assessore propone alla Giunta Regionale: 

 

1. di approvare il Programma Sementiero Regionale che, in qualità di allegato 1, costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare il programma di spesa, descritto nel Programma Sementiero Regionale in 

allegato, di seguito schematizzato: 
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3. di individuare il CRAS quale ente attuatore del Programma, al quale sarà trasferita la 

somma per la sua realizzazione, previa stipula di una convenzione con l’Assessorato 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale;  

4. di costituire un gruppo di lavoro per il monitoraggio del Programma, coordinato da un 

rappresentante dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale e formato da: un 

rappresentante del CRAS in qualità di referente per le attività di ricerca e innovazione 

varietale; un rappresentante dell’ERSAT in qualità di referente per l’attività di formazione  e 

assistenza tecnica; un rappresentante dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-

pastorale in qualità di referente per l’attività di promozione e marketing dei prodotti 

sementieri.  

Il CRAS, sulla base del Programma di massima di cui all’allegato 1, deve definire il 

programma esecutivo degli interventi che sarà approvato dall’Assessorato dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-pastorale; 

 La presente deliberazione verrà pubblicata nel sito Internet della Regione. 

 

La Giunta Regionale, udita la relazione dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale, 

constatato che il Direttore Generale ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in 

esame e acquisito il parere di concerto espresso dall’Assessore della Programmazione, Bilancio, 

Credito e Assetto del Territorio,  

 
DELIBERA 

 

di approvare il Programma Sementiero Regionale che, in qualità di allegato 1, costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

di approvare il programma di spesa, descritto nel Programma Sementiero Regionale in allegato 

e di seguito schematizzato; 

Interventi Finanziamento  Spese generali

Ricerca e Innovazione varietale 190.000,00       20.000,00

Formazione e assistenza tecnica alle 

professionalità della filiera 

  80.000,00         9.000,00

Promozione e assistenza tecnica 

all’impresa sementiera 

126.704,00       14.000,00
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Promozione di prodotti tipici ottenuti 

attraverso la trasformazione di materiale 

selezionato in Sardegna 

  95.000,00        11.400,00

TOTALE  491.704,00        54.400,00

TOTALE FINANZIAMENTO       546.404,00

 

di individuare il CRAS quale ente attuatore del Programma, al quale sarà trasferita la somma 

per la sua realizzazione, previa stipula di una convenzione con l’Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-pastorale;  

di costituire un gruppo di lavoro per il monitoraggio del Programma, coordinato da un 

rappresentante dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale e formato da: un 

rappresentante del CRAS in qualità di referente per le attività di ricerca e innovazione varietale; 

un rappresentante dell’ERSAT in qualità di referente per l’attività di formazione  e assistenza 

tecnica; un rappresentante dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale in qualità 

di referente per l’attività di promozione e marketing dei prodotti sementieri.  

Il CRAS, sulla base del Programma di massima di cui all’allegato 1, deve definire il programma 

esecutivo degli interventi che sarà approvato dall’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-

pastorale; 

 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Fulvio Dettori  Renato Soru 

 


